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Carissime cittadine, Carissimi 
cittadini, sono trascorsi quasi 
due anni da quando ricopro 
la carica di sindaco di questa 
splendida Comunità.
Come tante colleghe e tanti 
colleghi, mai avrei immagina-
to di trovarmi, per oltre metà 
di questo scorcio di mandato, 
davanti ad una tempesta del 
genere.
La gravità e la durata dell’e-
mergenza sanitaria stanno la-
sciando delle conseguenze che dovremo 
smaltire nel lungo periodo.
Mesi e mesi passati ad aggiornare bollettini 
sanitari, ad affrontare, a volte a mani nude, 
i tanti problemi, a piangere le persone che 
non ce l’hanno fatta.
Sono state tante le occasioni in cui lo scon-
forto ha rischiato di spazzare la voglia di 
combattere, ma non ci è mai riuscito. Si 
cade e ci si rialza, non è il momento di ar-
rendersi.
Non si stanno arrendendo le lavoratrici 
ed i lavoratori maggiormente colpiti. Non 
si arrendono i commercianti e gli artigiani 
che hanno dovuto abbassare nuovamente 
le saracinesche. Non si arrendono le vo-

Non arrendiamoci adesso
lontarie ed i volontari che ogni 
giorno prestano assistenza alle 
persone in quarantena.
Non si stanno arrendendo i 
bambini, i ragazzi, le famiglie 
ed il personale di tutte le scuo-
le che, con le unghie e con i 
denti, provano a portare a ter-
mine, nel miglior modo pos-
sibile, quest’anno scolastico. 
Nessuno deve arrendersi.
L’accelerazione della campa-
gna vaccinale sia la strada che 

ci guidi a rivedere, finalmente, la luce in 
fondo ad un lunghissimo tunnel.
In questi mesi proveremo a dare risposte 
concrete ai settori maggiormente colpiti 
dalla crisi; lo faremo, come già avvenuto 
nel 2020, dialogando con gli interlocutori 
del territorio.
Ne frattempo, senza farci distrarre, porte-
remo avanti i tanti progetti in cantiere.
Quello che vi chiedo, però, è di non perde-
re la speranza. I nostri ed i vostri sacrifici 
saranno ripagati.
Con questo spirito, auguro a tutte ed a tutti 
una Serena Pasqua.
Il Sindaco,
Alessandro Erriquez
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Anche quest’anno tutti i contribuenti potran-
no, in sede di compilazione delle loro denunce 
dei redditi, scegliere di destinare il 5 per mille 
dell’IRPEF al proprio comune di residenza, che 
utilizzerà queste risorse per lo svolgimento di at-
tività sociali. Per scegliere il Comune di Castello 
d’Argile quale destinatario del 5 per mille è suffi-
ciente firmare nel riquadro che riporta la scritta 
“Sostegno delle attività sociali svolte dal Comu-
ne di residenza”. Questa scelta non comporta 
maggiore spesa a carico del contribuente e non 
è alternativa alla scelta della destinazione dell’8 
o del 2 per mille; è semplicemente aggiuntiva e 
serve ad aiutare il Comune ad essere più vicino 
ai suoi cittadini più bisognosi e meno fortuna-
ti. Se si sceglie di destinare il 5 per mille dell’IR-

Scelta del 5 per mille a sostegno delle attività sociali svolte dal Comune

Nuovo canale di informazione

Con l’invio del messaggio di attivazione, 
il titolare dell’utenza telefonica autorizza 
il Comune di Castello d’Argile a trasmet-
tere informazioni tramite WhatsApp e 
al trattamento dei propri dati personali. 
L’iscrizione verrà accolta con l’invito a 
leggere l’informativa sulla privacy e la 
policy del servizio, che si intenderanno 
così accettate. I messaggi sono inviati in 
modalità broadcast: l’utente legge solo i 
messaggi provenienti dal Comune e non 
può vedere i numeri altrui. Il servizio è 
gratuito e non risponde a messaggi, tele-
fonate o videochiamate. Ciascun utente 
potrà cancellarsi dal servizio in qualsiasi 
momento mediante l’invio del messag-
gio “Disattiva iscrizione”.

PEF al Comune, questo avrà più risorse a dispo-
sizione e potrà svolgere le sue funzioni in modo 
migliore, in particolare avrà maggiori possibilità 
di intervenire con servizi e progetti in favore di 
anziani, portatori di handicap, minori e famiglie 
in difficoltà. In caso di mancata indicazione della 
destinazione del 5 per mille, esso sarà destinato 
ad un fondo generale su base nazionale mentre 
se firmi rimarranno a disposizione della tua co-
munità per alleviare tutte le situazioni di disagio 
che probabilmente hai sotto agli occhi anche tu. 
L’anno scorso sono stati destinati dai cittadini al 
Comune € 4.805,39: a loro e a coloro i quali lo 
faranno nella prossima dichiarazione dei redditi 
va fin d’ora il ringraziamento dell’Amministrazio-
ne Comunale.

Alessandro Erriquez 



4 Notizie dai gruppi consiliari

Progetto Comune

È passato un anno dall’inizio della pandemia.
Ogni epoca è caratterizzata da qualche evento particolare, ma 
penso che questo ce lo ricorderemo di sicuro. Dovremo fare te-
soro di quello che anche le fasi più difficili della nostra vita ci inse-
gnano. Tante sofferenze, tanti problemi, tante difficoltà dovranno 
essere la spinta che ci porterà verso dei comportamenti più utili 
alle nostre comunità. Da qui in poi dovremo pensare (e fare) tutto 
quello che ci può aiutare ad avere il coraggio di cambiare in me-
glio le nostre abitudini.
Si sta parlando, a tal proposito, negli ultimi tempi, di una transizio-
ne ecologica a cui è stato dedicato anche un ministero nel nuovo 
governo. Penso che sia finalmente arrivato il momento di fare sul 
serio e investire risorse importanti per dare un futuro più pulito 
alle nuove generazioni.
Non tutto si dovrà iniziare da capo, poiché in questi ultimi anni 
qualcosa di positivo è già stato messo in cantiere: parlo di tutto 
quello che sta cambiando nel sistema dei trasporti, che ci porterà 
a breve a viaggiare con motori meno inquinanti (elettrici).
Questo è un passaggio gestito principalmente ad alto livello, ma 
anche nei nostri comuni si può fare tanto e noi, come amministra-
zione, ci dobbiamo impegnare di più per agevolare quelle cose 
che riguardano il nostro territorio: ad esempio norme che vadano 
verso un consumo minore di plastiche, agevolando materiali eco-
sostenibili, oppure installando stazioni di ricarica per auto elet-
triche (progetti già programmati) o, ancora, piste per bici o altri 
mezzi ecologici.
A tal proposito ricordo che a breve sarà inaugurata la pista cicla-
bile che collega i comuni della Renogalliera. Inoltre è già in avan-
zato stato di progettazione il primo tratto della pista ciclabile Ar-
gile-Mascarino e vicino a noi, nel comune di Sala Bolognese, il 13 
aprile verrà inaugurato un tratto della nuova “Ciclovia del Sole”, 
che collegherà la città metropolitana di Bologna a Verona, trami-
te piste già esistenti. Questi progetti, oltre a creare nuovi posti 
di lavoro, contribuiscono a migliorare la salute dei cittadini: se si 
vuole si può!
Restando in tema di salute, voglio sottolineare l’importanza della 
campagna vaccinale da poco avviata: dobbiamo avere fiducia nel-
la scienza, poiché è l’unica maniera per uscire da questa situazio-
ne il prima possibile e tornare ad una nuova normalità, sperando 
di essere migliori di prima.

Paolo Resca,
Capogruppo Progetto Comune

Lista Civica per il Cambiamento

Nel 2016 l’Unione Reno Galliera ha dato il via ad un progetto di interconnessione 
degli 8 comuni che la compongono attraverso nuovi percorsi ciclo-pedonali. Circa 
40Km di tracciato dal costo di 10.7Mln di euro, in massima parte finanziati dallo 
stato attraverso la regione. Sebbene il proposito sia lodevole, abbiamo alcune per-
plessità sulla validità del progetto. La realizzazione è terminata da tempo ma non 
è ancora chiaro se questi tratti siano già pienamente fruibili. Il costo al chilometro 
è poi risultato molto alto, 270.000€/Km, il 30% più del costo massimo stimato dal 
FIAB (Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta) per una pista ciclabile super (e le 
nostre non lo sono!). Ci pare poi sbagliato aver scelto dei tracciati a margine dei 
collegamenti stradali principali. Non sono sempre i più brevi e soprattutto portano 
i ciclisti a subire il rumore e gli scarichi dei vicini veicoli a motore. Non il massimo 
per incentivare l’uso della bicicletta. Il sistema di caditoie a filo asfalto si è già dimo-
strato inadeguato. Le terra e le foglie trascinate dall’acqua creano uno spessore che 
impedisce il completo drenaggio della strada e il passaggio dei veicoli provoca vere 
fontane d’acqua sulla pista ciclabile. Per non parlare poi del sottopasso sulla nuova 
Galliera verso Bologna, già rimasto più volte completamente sommerso dall’acqua 
piovana. Alcuni tratti di precedente costruzione, come Argile- Volta Reno e Argela-
to-S.Giorgio, non sono stati risistemati, nonostante il cospicuo finanziamento, tanto 
che gli avvallamenti i tombini e le asperità presenti fanno rimpiangere di non essere 
sulla strada provinciale, ben più liscia e scorrevole, sebbene percorsa da auto e 
camion. Non si comprende neppure la presenza del passaggio pedonale semaforiz-
zato davanti al civico 33 sulla Centese che unisce Argile a Pieve. L’ennesimo, costoso 
e ingiustificato blocco stradale alla viabilità provinciale per servire solo 3 case. Se 
fosse stato applicato lo stesso criterio per le decine di altri casi simili avremmo tri-
plicato i costi complessivi del progetto e bloccata l’intera viabilità dell’Unione. Lo 
scopo principale del progetto era quello di convertire parte del traffico veicolare 
(specie nelle ore di punta) all’uso della bicicletta. Adesso che il progetto è com-
pletato vedremo se questo obiettivo sarà raggiunto. Per ora non ci sembra. Quelle 
poche biciclette che si vedono sembrano più persone intente a passeggiare che 
a recarsi sul luogo di lavoro. Il ruolo che la ciclo mobilità può avere per i nostri 
territori, non dotati di particolare interesse turistico, pensiamo sia principalmente 
quello di fornire un modo tranquillo e sicuro per poter passeggiare in bicicletta, un 
ruolo simile a quello che offrono i percorsi vita per chi vuole camminare. Ma può 
essere questo sufficiente a giustificare un investimento di quasi 11Milioni? Davvero 
ci possiamo permettere una spesa simile per una attività tutto sommato di svago? 
No! C’erano e ci sono altre priorità. Abbiamo una viabilità provinciale penosa ed 
insufficiente con continui intasamenti e strade che da tempo non vedono più la 
necessaria manutenzione. Il ponte nuovo di Cento è stato interdetto per mesi al 
traffico di camion e ancora attende una manutenzione definitiva. Quello della SP 3 
sul Reno non sta meglio ed è ancora declassato a 30Km/h . Per non parlare delle file 
chilometriche sulla SP 3 in prossimità del casello dell’Interporto o alle porte di Ar-
gile. Eppure a volte basta poco, magari una rotonda, per risolvere buona parte dei 
problemi, come si è visto a Pieve, sulla Centese. Abbiamo fatto la fila per anni e anni 
a quei due maledetti semafori e alla fine, con sole due rotonde si è quasi completa-
mente risolto il problema. Perché nessuno ci ha pensato prima? Mancavano i soldi? 
A quanto pare no. E non parliamo poi dei mezzi pubblici, inadeguati, insufficienti 
e costosi. Anche le piccole strade comunali di Argile sono spesso scomode da per-
correre in bicicletta, se non pericolose. Mantenute in ottime condizioni sarebbero 
magnifici percorsi. Non era forse meglio investire su quelle piuttosto che su nuove 
ciclabili? Non è forse più comoda, rilassante e bella da percorrere la vecchia via “del 
vaporino” piuttosto che la nuova pista a fianco della provinciale, con rumore, smog 
e il rischio di una sgradevole doccia fredda in caso di pioggia?
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La sera del 28 Dicembre 2020 il Consiglio 
Comunale ha approvato il Bilancio di pre-
visione 2021; un bilancio che, in continuità 
con gli anni passati, risulta essere piuttosto 
rigido, essendo le risorse tutte impiegate 
per le attività ordinarie essenziali.
Fondamentale è risultata la manovra di 
“rinegoziazione dei mutui” eseguita nello 
scorso anno, una manovra senza precedenti 
varata dal Governo Statale nel pieno dell’e-
mergenza Covid che ha certamente dato un 
po’ di respiro al bilancio permettendoci di 
affrontare le spese legate all’emergenza sa-
nitaria, finanziando interventi come quello 
relativo alla scontistica della Tari per le atti-
vità produttive per circa 38.000 € e per so-
stenere le scuole materne con un contributo 
straordinario di 75.000 €.
La spesa corrente del Comune di Ca-
stello d’Argile prevista per il 2021 è di € 
4.481.245; queste risorse vengono impiega-
te per sostenere tutti i servizi e le attività del 
nostro Comune, incluse quelle conferite in 
Unione. 
Ma da dove arrivano le risorse di cui il Co-
mune dispone? La tabella seguente sin-
tetizza circa il 98 % delle entrate comunali 
correnti (al netto delle entrate derivanti dal 
pagamento dei servizi da parte degli utenti). 
È utile ricordare che solo una parte minore 

Bilancio 2021
dell’IMU versata dalle imprese rimane al 
Comune. La Tari paga il servizio di raccolta 
e smaltimento rifiuti; nel 2020 è entrato in 
vigore il nuovo metodo di determinazione 
della tari emanato dall’autorità nazionale 
ARERA; un metodo che ha comportato mol-
to lavoro da parte degli uffici e purtroppo 
anche maggiori spese a carico dei Comuni 
pur in una situazione di “invarianza del ser-
vizio”. Stiamo lavorando per limitare al mas-
simo gli aumenti determinati dall’applicazio-
ne del nuovo metodo.
Il fondo di Solidarietà Comunale (FSC) co-
stituisce il fondo per il finanziamento dei 
Comuni anche con finalità di perequazio-
ne, alimentato in parte con una quota del 
gettito IMU di spettanza dei Comuni stessi. 
Ha lo scopo di riequilibrare la situazione fi-
nanziaria dei Comuni garantendo un’equa 
distribuzione delle risorse, superando il 
criterio della spesa storica e basandosi in-
vece sui cosiddetti “fabbisogni standard” 
e la reale capacità fiscale che ogni comune 
detiene. In pratica l’obiettivo è quello di 
assicurare ai Comuni le risorse necessarie 
sulla base dei servizi erogati, superando le 
grandi differenze fra Comuni ricchi e Comuni 
poveri, legate a “trasferimenti storici” o ad 
elementi oggettivi come ad esempio la pre-
senza di grandi aree produttive, di impianti 
di smaltimento rifiuti, di strutture turistiche, 
elementi che garantiscono elevate entrate ai 
territori che li detengono. Purtroppo per noi 
la progressione di tale redistribuzione, ini-
zialmente prevista per concludersi nel 2021, 
è stata rallentata prevedendone la conclu-
sione al 2030.
Certamente rimangono fondamentali tutte 
quelle operazioni di razionalizzazione della 
spesa oltre alle attività di ricerca finanzia-
menti (piuttosto difficili per la parte corren-
te).
Per quanto riguarda la parte investimenti, 
così importante per riqualificare il nostro 
patrimonio e per realizzare le nuove opere 
necessarie, la fonte di finanziamento comu-

nale è quella legata all’attività edilizia con i 
cosiddetti “contributi di costruzione”. Da 
diversi anni questa entrata può essere previ-
sta nell’intervallo compreso fra i 100.000 e i 
200.000 €, un valore insufficiente anche solo 
per le manutenzioni straordinarie di strade, 
edifici, parchi, ecc.; ad essa si possono ag-
giungere eventuali alienazioni. Per questo 
motivo sono indispensabili le attività di ri-
cerca finanziamenti tramite bandi regiona-
li, statali, europei. Nel bilancio di previsione 
2021 infatti sono previsti 200.000 € di contri-
buti regionali, già ottenuti, per il rifacimento 
della Piazza (l’opera costerà circa 300.000 €), 
25.000 € di contributi regionali per effettua-
re manutenzioni agli alloggi dell’edilizia resi-
denziale pubblica, 2.000.000 € di contributi 
statali sull’edilizia scolastica per la scuola me-
dia e 540.000 € di contributi GSE ottenibili 
dal miglioramento delle prestazioni energe-
tiche della nuova scuola media, 140.000 € 
di contributi statali per effettuare interventi 
di messa in sicurezza, abbattimento barrie-
re architettoniche e riqualificazioni energe-
tiche. Il ricorso al debito, che limitiamo al 
massimo in quanto il nostro bilancio paga 
già ogni anno oltre 500.000 € di rate per rim-
borsare i muti, è previsto per la realizzazio-
ne della nuova scuola media per € 838.000 
(opera in fase di progettazione).
In una situazione di “gestione emergen-
ziale” come quella che stiamo vivendo è 
fondamentale monitorare continuamente 
l’andamento delle entrate, caratterizzate da 
crescente incertezza, verificare le necessità 
con particolare riferimento a quelle legate 
all’emergenza pandemica ed apportare le 
necessarie variazioni di bilancio al fine di ga-
rantire la sostenibilità economica. 
 Ma è anche molto importante non trascu-
rare tutte le attività ordinarie comunali per 
non trovarsi in difficoltà nel prossimo futuro, 
quando la pandemia sarà stata sconfitta.
Nel prossimo numero faremo un approfon-
dimento sulla parte spesa.
Michele Giovannini

PRINCIPALI ENTRATE COMUNALI
Imposta municipale propria (IMU) 1.560.000 €
Tassa Rifiuti (tari) 901.921 €
Addizionale Comunale IRPEF 819.000 €
Fondo di solidarietà comunale (FSC) 719.237 €
Altri contributi statali 104.000 €
Imposta pubblicità e pubbliche
affissioni 47.500 €

Corrispettivo affidamento
servizi gas 173.240 €

Canone telefonia 33.100 €
Cosap 20.000 €
GSE
(vendita energia da fotovoltaico) 15.000 €

Illuminazione votiva 17.000 €



6 Il Comune informa

Con il completamento degli interventi post terremoto del magazzino co-
munale (mancano solo gli ultimi ritocchi) di via Circonvallazione Ovest, 
si è conclusa la ricostruzione post-sisma sugli edifici pubblici che ha in-
teressato il municipio, la palestra delle scuole medie, il teatro comunale, 
la sala polifunzionale e il magazzino comunale, i cimiteri di Argile e Ma-
scarino, i locali in via Mazzoli (oggi sede di associazioni per il volontariato 
e della Pro-Loco) e le autorimesse presso la comunità alloggio (oggi sala 
dei ciliegi e sede di AVCA e Sant’Agostino soccorso). A questi interventi 
si aggiungono anche interventi minori presso le scuole elementari Don 
Bosco e Pace libera tutti e il nido Pollicino realizzati d’urgenza nell’estate 
2012 per consentire a settembre la riapertura degli stessi.
n Proseguono, in linea con il programma di cantiere, che prevede la ria-
pertura a settembre, i lavori di miglioramento sismico della scuola pri-
maria di Argile. Il coperto, la cosa più complessa, è pressoché ultimato e 
a breve inizieranno gli interventi impiantistici e di finitura interni.
n Sono invece in corso di progettazione esecutiva tre importanti inter-
venti: la pista ciclabile Argile-Mascarino, le nuove scuole A. Gessi e la 
riqualificazione della piazza.

Lavori pubblici
Aggiornamento sull’avanzamento lavori e progettazioni in corso

n La pista ciclabile Argile Mascarino, sarà realizzata in stralci successivi. 
Il primo stralcio (dall’incrocio delle vie Resistenza, Mazzoli e Circonval-
lazione Est fino a via Maddalena all’altezza del civico 18) è finanziato in 
parte da un contributo regionale di 100.000€ e dovrebbe vedere l’inizio 
dei lavori entro il 2021.
n In attesa dello sbocco dei necessari finanziamenti statali di 2 milioni di 
Euro, prosegue la progettazione esecutiva delle nuove scuole A. Gessi, 
che prevede un nuovo fabbricato antisismico e a consumo energetico 
quasi nullo (NZEB).
n A fine 2020 la Regione ci ha assegnato 200.000 € per la riqualificazione 
della piazza A. Gadani. Sono in corso sia la progettazione, sia i confronti 
con i commercianti, interlocutori preferenziali dell’intervento. L’obiettivo 
del progetto è riqualificare la pavimentazione stradale e della piazza, gli 
spazi antistanti la chiesa e il municipio e restaurare il monumento e l’e-
dicola della fontana. A questi interventi si aggiungono la riqualificazione 
dell’illuminazione della piazza e la realizzazione di torrette a scomparsa 
per gli attacchi energia elettrica e acqua delle postazioni di mercato.
Dario Seruti

Parcheggio pubblico “Le Serre”
Ricordiamo che chi proviene dall’esterno del 
paese con un mezzo privato può parcheggiare e 
dirigersi in centro utilizzando il parcheggio pub-
blico denominato “Le Serre”.
Il parcheggio offre 19 posti auto (di cui 1 riser-
vato a persone diversamente abili) e 3 posti per 
motoveicoli e motocicli ed è accessibile esclusi-
vamente da via Vanoni, ma agevolmente colle-
gato al centro grazie al passaggio pedonale che 
lo collega a via Mazzoli, all’altezza della farmacia. 
La sosta nel parcheggio, nei giorni feriali è re-
golamentata con il disco orario: nei giorni feriali 
dalle ore 08,00 alle ore 13,00 e dalle 15,00 alle 
ore 20,00 per max 2 ore con obbligo di esporre il 
disco orario all’interno del veicolo in modo ben 

visibile al fine di consentirne il controllo ai sog-
getti preposti; - sosta libera: i giorni feriali dalle 
ore 00,00 alle ore 08,00 e dalle ore 13,00 alle 

ore 15,00 e dalle ore 20,00 alle ore 24,00, men-
tre le domeniche ed i giorni festivi per tutta la 
giornata.
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Sport: tanta voglia di ripartire
Indubbiamente  il 2020 è un anno che si farà 
ricordare anche se tutti noi vorremmo dimen-
ticarlo per molti motivi. Da un punto di vista 
sportivo è stato  l’anno  in cui abbiamo visto 
annullare manifestazioni e allenamenti di ogni 
genere e chiudere gli impianti sportivi. Lo sport 
è innanzitutto di chi lo pratica, ma non solo. Ci 
sono lavoratori, professionisti, collaboratori e 
società che vivono di sport e gestiscono im-
pianti per l’interesse della comunità. Quando 
è stato possibile, nonostante le difficoltà, con 

grande impegno le realtà sportive del nostro 
paese si sono adoperate per attuare linee gui-
da volte a garantire lo svolgimento delle attivi-
tà in totale sicurezza e hanno cercato, anche 
grazie ai protocolli forniti delle proprie Federa-
zioni sportive, di ripartire con gli allenamenti. 
Il Comune ha promosso sia l’erogazione stra-
ordinaria di contributi e sostegni economici ai 
gestori degli impianti e alle famiglie per soste-
nerle in un periodo molto complesso, sia l’atti-
vazione di progetti, che tentassero di sopperire 
alla chiusura della pratica sportiva e motoria 
nelle palestre. In particolare, ha aderito all’ini-
ziativa regionale di sostegno, attraverso l’ero-
gazione di voucher, alla copertura dei costi di 
iscrizione a corsi, attività e campionati sportivi 
organizzati da associazioni e società sportive. 
L’obiettivo è stato consentire ai nuclei con red-
diti medio-bassi di sostenere le spese di iscri-
zione dei propri figli alle attività ed evitare l’ab-
bandono sportivo di bambini e ragazzi, dai 6 ai 
16 anni, e dei giovani con disabilità. Allo stesso 
tempo si è andati incontro alle associazioni e 
società sportive dilettantistiche che avrebbero 
potuto vedere a rischio la propria attività dopo 
l’emergenza Covid. Il Comune ha ottenuto un 
finanziamento di 4.800 euro e sono stati as-
segnati 32 voucher per i nuclei familiari con 
ISEE da € 3.000 a € 28.000, del valore minimo 
di 150 euro. Il residuo del contributo non asse-
gnato è stato erogato ai gestori degli impianti 
sportivi operanti sul territorio per la copertura 
di alcune spese sostenute nel 2020. Da giugno 
per favorire la fruizione di maggiori occasioni 
per la realizzazione di attività/iniziative sporti-
ve e per le attività ludiche, ricreative, motorie 
e di crescita a beneficio dei cittadini di Castello 
d’Argile, il Comune ha messo a disposizione le 
aree verdi pubbliche senza oneri a carico de-
gli organizzatori. Sempre all’interno del qua-
dro delle attività all’aria aperta è stato comple-
tato lo skatepark e a febbraio 2021 il Comune 
ha partecipato al “Bando Sport nei parchi”, 
indetto da Sport e Salute S.p.A. e ANCI, ade-
rendo alla linea di intervento 1, che prevede 
un contributo per la fornitura e installazione di 
attrezzature fisse per lo svolgimento di attività 
sportive a corpo libero all’aperto, e alla linea 

di intervento 2 che prevede l’identificazione di 
aree verdi nei parchi comunali da destinare ad 
“Urban sport activity e weekend”.
Per lo sport come per tutte le altre attività cit-
tadine è necessario guardare al futuro quan-
do, terminata l’emergenza sanitaria, potremo 
tornare a stare assieme nei parchi come nelle 
strutture sportive. 
Lucia Tosto

Commercio
La promozione dell’iniziativa
“Negozi di Argile e Mascarino: alla consegna
e all’asporto ci pensano loro!”
Durante il lockdown, anche a Castello d’Argile, 
le attività commerciali si sono organizzate per 
offrire servizi sicuri di spesa a domicilio e d’a-
sporto. L’amministrazione ha ritenuto utile, sia 
per gli esercenti, che per i cittadini, dare gran-
de visibilità a queste iniziative e ha pubblicato 
l’elenco dei negozi che vi hanno aderito sul 
proprio sito internet, sulla pagina Facebook e 
Instagram istituzionale dove è sempre consul-
tabile quello aggiornato.

Eccellenze

60 ANNI DI COSWELL 
Il gruppo fondato da Paolo Gualandi compie 60 
anni. In occasione dell’anniversario, è stata con-
segnata alla famiglia una targa in segno di grati-
tudine per l’importanza che il gruppo aziendale 
rappresenta nel tessuto economico e sociale 
del territorio. Oggi l’azienda, da lui guidata in-
sieme ai figli, è leader per sviluppo, innovazione 
e fatturato. 
Uno dei quattro insediamenti produttivi, INCOS 
COSMECEUTICA INDUSTRIALE, opera da anni 
a Castello d’Argile, con 172 persone occupate.

 

RICONOSCIMENTO DI BOTTEGA STORICA
ALL’IMPRESA COLLARI
Consegnata ai fratelli Gian Luca e Valeria Collari 
titolari dell’impresa Collari s.n.c. l’attestato e la 
targa di riconoscimento che iscrivono la storica 
attività di costruzione di macchine agricole e in-
dustriali nell’albo delle Botteghe Storiche.
L’albo, istituito nel 2008 dalla Legge Regionale 
sul commercio, annovera gli esercizi commer-
ciali, i pubblici esercizi e gli artigiani che opera-
no da oltre 50 anni e che mantengono tracce e 
testimonianze di un evidente radicamento nel 
tempo della loro attività.



8 Il Comune informa

Un 8 marzo extra-ordinario
La Giornata Internazionale per i diritti delle 
donne (più comunemente conosciuta come 
Festa della Donna) di lunedì 8 marzo 2021, 
non poteva avere un inizio migliore. In matti-
nata infatti è stata intitolata una Via di Castel-
lo d’Argile a Maria Govoni detta Marì Bélia, 
donna molto conosciuta nel nostro territorio 
e non solo, per aver lavorato come ostetrica 
tra il 1930 e i 1975. Una donna, come ricorda 
la figlia Carla Cavicchi, che “per le sue donne 
ha dato l’anima” e che senza mai risparmiarsi 
ha assistito instancabilmente, a qualunque 
orario e anche nelle condizioni più difficili, 
tantissime donne per aiutarle a dare alla luce 
i propri figli. La comunità di Castello d’Argile 
è per sempre grata a Maria Govoni per il suo 
operato e con questo gesto ha voluto ricor-
darne l’impegno affinché possa essere un 
esempio di passione, forza e determinazio-
ne per tutte le generazioni future.  In serata 
ha avuto poi luogo l’evento “La forza delle 
piccole cose”: racconti quotidiani di donne 
extra-ordinarie, voluta da tutte le consigliere 
comunali di Castello d’Argile. Nel corso del-
la videochiamata avvenuta sulla piattaforma 
Google meet, dopo i saluti iniziali del Sinda-
co Alessandro Erriquez e l’introduzione alla 
serata dell’Assessore alle pari opportunità 
Tiziana Raisa, sono state raccontate le storie 
e le vite di alcune donne che con le proprie 
piccole scelte quotidiane hanno fatto e fan-
no la differenza: Maria Govoni (Marì Bélia), 
narrata attraverso le parole e la dolcezza del-

la figlia Carla Cavicchi; Alessandra Pederzoli, 
insegnante, giornalista, mamma e donna pie-
na di energie, che rappresenta un punto di 
riferimento culturale importante per tanti ra-
gazzi; Magda Barbieri anch’essa ex insegnan-
te, ex giornalista, mamma, nonna e storica 
locale che ha raccontato la storia di Fernanda 
Carpanelli, prima e unica sindaca di Castello 
d’Argile tra il 1967 e il 1970, nella sua dop-
pia figura di donna-politica e donna-comune. 
Una condivisione di storie e immagini inedite 
che non sarebbe stata possibile senza il pre-
zioso aiuto della figlia Cesarina Fariselli, che 
ha donato un sapore più intimo alla figura 
della Sindaca Fernanda. Infine, Magda ci ha 
tenuto ad una riflessione finale di carattere 
più generale proprio sul senso delle “picco-
le cose” e sulle donne che mai compariran-
no sui libri di storia ma che hanno dato un 
contributo fondamentale alla società, grazie 
al proprio operato silenzioso, garantendo an-
ch’esse diritti e progresso alle generazioni fu-
ture. Ad arricchire ulteriormente la serata vir-
tuale le lettrici Laura Resca, Alessia Ananiadis 
e Micaela Van Der Heijden dell’associazione 
Tea(l)tro di Castello d’Argile, hanno restituito 
delicati ritratti di donne diverse e forti che at-
traverso le proprie piccole grandi gesta sono 
state e sono d’esempio per donne e uomini 
di tutto il mondo. In conclusione, se da un 
lato questo 8 marzo ci ha visti fisicamente di-
stanti, dall’altro ha permesso una riflessione 
più profonda sul significato di questa giorna-

ta, che spogliatosi della sua connotazione di 
“festa”, ci ha ricordato delle lotte intraprese 
da tante donne, che ogni giorno cambiano un 
po’ di più il mondo e lo rendono un posto più 
inclusivo e paritario, andando in contro alle 
disparità a piccoli passi, giorno dopo giorno, 
con la forza delle piccole cose.
Alice Faella
Per chi si fosse perso l’evento può rivederlo 
al seguente link:
https://youtu.be/QVZ8GbL3MSI

#nonseidasola
Conosci la Stanza rosa? È un progetto del-
la Città metropolitana di Bologna e dell’Ar-
ma dei Carabinieri Comando Provinciale 
di Bologna, nato per aiutare chi ha subito 
una violenza a denunciare l’accaduto, in 
un ambiente protetto e riservato.
Uno spazio accogliente nel quale la donna 
può essere aiutata a considerare ciò che 
le è accaduto e a denunciare la violenza 
subita. Nel territorio della città metropo-
litana di Bologna sono attive attualmente 
3 stanze rosa:

n CASTENASO
(Stazione dei carabinieri, Via dello Sport 2
t. 051788122)
n SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(Stazione dei carabinieri, Via della Zola 55
t. 0516874600)
n SASSO MARCONI
(Via Kennedy 50 t. 051841122)
Uscire dalla violenza domestica è possi-
bile: non aspettare, contattali!

Per maggiori info: www.stanzarosa.it
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La forza delle donne
Alessandra è una nostra concittadina, una spor-
tiva, una donna che non si è mai fermata nean-
che quando ha dovuto affrontare un tumore al 
seno. Ecco la sua storia, un inno alla forza delle 
donne, ma soprattutto un inno alla vita in tutte 
le sue sfaccettature:
<<Come dice la canzone di Dalla “e rinasce un 
fiore sopra un fatto brutto” così è successo a me 
perché ho avuto il dono della vita due volte. Nel 
2017, a 42 anni, mi hanno diagnosticato un tu-
more al seno ed è stato come un fulmine a ciel 
sereno. Poi c’è stato l’intervento e le cure che 
tuttora continuano. Sono stati mesi di paura, in-
certezza e angoscia, mesi in cui ho alternato mo-
menti di grande coraggio ad altri di apatia. Poi 
dopo un anno ho capito che così non andava, 

che nel percorso della mia malattia sono stata 
fortunata e dovevo assolutamente riprendere 
in mano la mia vita. Così ho fatto: ho ricomin-
ciato a fare sport e a riconsiderare le priorità 
della mia vita. Ma sentivo che mancava qualco-
sa. Quel qualcosa è arrivato a fine 2019 quan-
do ho deciso di partecipare al progetto “Pink is 
good” di Fondazione Veronesi che promuove 
l’importanza della prevenzione e del sostegno 
alla ricerca contro i tumori femminili: vengono 
selezionate donne che hanno avuto un tumore 
e sotto la guida di un coach si allenano per cor-
rere una mezza maratona. La corsa e l’incontro 
con le altre ragazze (le Pink) e il nostro coach 
Marco ha migliorato la mia vita: un concentrato 
di positività e benessere. Anche se sono stanca, 

Alessandra

Una Casa Nuova per il supporto e il sostegno alle mamme e ai bambini del territorio
La Venenta coop sociale avvia una nuova struttu-
ra dedicata ai nuclei in condizione di temporanea 
fragilità per creare nuovi percorsi di sostegno alla 
genitorialità e indirizzare verso l’autonomia so-
cio-economica.
La cooperativa sociale La Venenta, fin dal 2011 
anno della costituzione, ha collaborato con la pub-
blica amministrazione, allo scopo di garantire ser-
vizi socio-educativi e socio-assistenziali di elevato 
valore professionale e qualità. In linea con questo 
spirito, a gennaio avvierà la struttura d’accoglien-
za Casa Nuova, un progetto pensato per garantire:
n Un’osservazione mirata sulla relazione genito-
re-figlio;
n Un sostegno concreto per un inserimento o rein-
serimento lavorativo in vista dell’autonomia so-
cio-economica.

All’interno di Casa Nuova è possibile accogliere nu-
clei monogenitoriali, seguiti dai servizi sociali e che 
si trovano in condizioni di temporanea fragilità e 
disagio, e per i quali si ritiene utile attivare un’osser-
vazione sulle reali capacità genitoriali e un supporto 
alla madre, sia rispetto la gestione dei figli, sia rispet-
to la  ricerca del lavoro. Casa Nuova potrà ospitare 
fino a 8 persone ed è situata via Nuova a Castello 
d’Argile. Al piano terra dello stesso edificio, da gen-
naio 2021, sarà avviata la sede operativa del Labo-
ratorio artigianale tessile, dedicata allo svolgimen-
to di attività lavorative e formative, nell’ambito del 
settore sartoriale e pittorico. Quest’attività mira a 
favorire progetti di formazione, tirocini e inclusione 
lavorativa per persone temporaneamente in situa-
zioni di svantaggio. Chiara Ricciardelli, presidente 
della cooperativa La Venenta, afferma: “Questa si-

nergia nasce dalla cosapevolezza che il reinserimen-
to lavorativo è fondamentale per ogni progetto di 
accoglienza. Abbiamo per questo motivo, progetta-
to un percorso integrato tra servizi socio educativi e 
supporto nella ricerca del lavoro. Quest’opportunità 
dedicata alle donne ospiti di Casa Nuova, prevederà 
l’avvio di percorsi di formazione e tirocini formativi 
negli ambiti: settore tessile, assemblaggio, agricol-
tura sociale. L’equipe multidisciplinare, insieme ai 
servizi sociali di riferimento, predisporrà un bilancio 
di competenze  della donna  (di base, trasversali e 
tecnico specifiche) per poi progettare un percorso 
di inserimento lavorativo ad hoc, grazie anche alla 
rete di imprese del territorio”. Tutte le informazioni 
riguardanti questo progetto e gli altri servizi che Ve-
nenta porta avanti sul territorio sono consultabili sul 
sito www.venenta.it

di cattivo umore, indosso le scarpe da corsa e 
raggiungo le ragazze e l’allenatore e subito il mio 
umore migliora, il sorriso mi nasce spontaneo. 
Mentre corriamo e sudiamo, chiacchieriamo, 
ci raccontiamo la nostra vita e ridiamo: c’è una 
grande intesa e complicità tra di noi. Non avrei 
mai pensato fino a poco tempo fa di iniziare a 
correre e invece... nella vita mai dire mai! Ora mi 
piacerebbe correre la maratona di New York>>.
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Il progetto del Comune di Castello d’Argile di allestire un’aula sco-
lastica d’epoca all’interno della scuola primaria Don Bosco, in fase 
di restauro, può essere interpretato come rappresentazione sim-
bolica della conquista al diritto all’istruzione progressivamente at-
tuato grazie ai processi di alfabetizzazione di massa intrapresi tra 
la seconda metà dell’800 e i primi decenni del ‘900 e proseguiti 
nei successivi anni ’50 per innalzare i livelli d’istruzione alle esi-
genze dei nuovi tempi.
Caratterizzato da uno stimolante invito alla storia, questo progetto 
potrebbe anche tradursi, altrettanto idealmente, in un“osservato-
rio” per lo studio dell’evoluzione culturale di un territorio attra-
verso il ‘900, a mio avviso proiettabile pure al monitoraggio della 
didattica per le generazioni future.
Castello d’Argile già dispone di una basilare ricerca storica sulle 
scuole locali, condotta in due fasi da Magda Barbieri, la prima a 
più ampio respiro,in collaborazione con la Biblioteca comunale, in 
occasione delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’I-
talia (Castello d’Argile dall’analfabetismo alla scuola per tutti. Un 
percorso lungo 150 anni) e la seconda, più temporalmente circo-
scritta, pubblicata in un volume riportante gli atti di uno specifico 
convegno di studi, a cura di Mirella D’Ascenzo, dal titolo Tutti a 
scuola? L’istruzione elementare nella pianura bolognese tra Otto 
e Novecento (Clueb, Bologna 2013).
Accanto agli aspetti più propriamente tecnico-istituzionali, indi-
spensabili e di rilevante valenza programmatica (restauro dell’im-
mobile, individuazione dello spazio per l’aula storica, restauro 
di banchi e di arredi d’epoca salvati ecc.), il Comune di Castello 
d’Argile intende opportunamente attivare un coinvolgimento del-
la cittadinanza per una più completa e condivisa realizzazione di 
tale aula dotandola, di oggetti, strumenti e immagini (quaderni, 
libri, cartelloni didattici d’epoca, fotografie di scolaresche, me-
morie scritte e orali di scolari e insegnanti, fotografie, filmati, 
penne e pennini, matite, inchiostro ecc.), necessari a creare un 
rapporto effettivo e “affettivo” con il progetto, che l’Amministra-
zione comunale promuoverà ad ampio spettro, anche attraverso 
i social.
In collaborazione con il Gruppo di Studi della Pianura del Reno e 
con un gruppo di volontari si è dato così l’avvio a una campagna 
di ricerca che si prefigge di acquisire testimonianze (scritte, orali, 
a stampa, ecc.) della scuola locale per rendere fruibile al pubblico 
(e, in modo particolare, all’odierno mondo della scuola) una strut-
tura che possa fare conoscere in forma divulgativa le modalità di 
vita e di istruzione di coloro che frequentavano le scuole argilesi 
in un significativo arco temporale novecentesco.
Il gruppo di volontari è così formato: Francesco Balboni, Magda 
Barbieri, Gian Paolo Borghi (Presidente del Gruppo di Studi della 

Un’aula, come metafora della storia

Pianura del Reno), Angelo Cocchi e Simone Cortesi a cui si ag-
giungono le insegnanti Daniela Onofri e Maria Rosaria Pirrone.
Si è fiduciosi nel favorevole accoglimento del progetto da parte 
dei cittadini, per poter realizzare, in tempi relativamente ravvici-
nati (e compatibilmente con la situazione pandemica) primi mo-
menti d’incontro e di confronto su tematiche sia storiche sia del 
nostro tempo, in omaggio a quella scuola che tanto ha dato all’i-
struzione locale nei nostri paesi.
Gian Paolo Borghi

Il progetto, appassionante sin alle prime fasi dell’ideazione, con 
primi approfondimenti ha mostrato la sua complessità, la stretta 
relazione tra la Storia dell’Italia e la storia della nostra comunità e 
la centralità, ora come allora, del tema scuola (sotto i vari punti di 
vista) nelle amministrazioni comunali che si sono succedute.
L’Amministrazione comunale promuove e sostiene attivamente 
questo progetto e ringrazia il gruppo di lavoro e sin d’ora i cittadi-
ni che contribuiranno: i documenti e gli oggetti potranno essere 
donati al Comune o anche semplicemente prestati per essere ri-
prodotti.

Per informazioni è possibile contattare i volontari del gruppo di 
lavoro o la biblioteca al numero 0516868882.

L’invito quindi è di aprire i bauli, rovistare i cassetti e le soffitte 
e cercare, cercare, cercare...
Dario Seruti
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La Biblioteca è sempre al nostro servizio; a secon-
da dei “colori” possiamo garantire più o meno 
servizi, ma il prestito è comunque sempre ga-
rantito. Inoltre è sempre possibile accedere alla 
biblioteca digitale EMILIB. Finché dura la “zona 
ROSSA”, sarà necessario prenotare per telefono 
o e-mail, giorno e ora di visita; non sarà possibile 
andare per scaffali, ma vi aiutiamo noi a trovare 
ciò che vi serve; per le postazioni di studio non è 
possibile fermarsi per ora in biblioteca, ma spe-
riamo nell’impegno di tutti per tornare in una 
situazione più agevole, e allora riprenderemo 
anche questo servizio. Ora proseguiamo on-line; 
e sono belle chiacchierate e momenti di lettura 
divertenti e intensi. I bambini capiscono subito 
la grande potenzialità della biblioteca: un luogo 
“nostro”, comune, in cui troviamo tante risorse 
per avere compagnia, trovare le parole giuste e 
imparare cose nuove. Qualche esempio?
Volete addentrarvi in qualche segreto di pa-
sticceria? Allora ecco:
n Dolce dentro: tutti i segreti della mia pastic-
ceria di Ernst Knam
Il libro del grande pasticcere per dolci profes-
sionali, ma non troppo, con anche il conto delle 
calorie… per non esagerare.
Oppure: 
Volete fare un orto… un po’ diverso?
n Il mio orto tra cielo e terra: appunti di mete-
orologia e ecologia agraria per salvare clima e 
cavoli di Luca Mercalli
Il noto meteorologo si cimenta in un orto “soste-
nibile” e rispettoso della natura.

Consigli dalla Biblioteca
Se siete spesso in casa con i bambini e… lo 
stress aumenta, potrebbe essere utile questo:
n 40 giochi di rilassamento per bambini da 5 a 
12 anni di Micheline Nadeau
Un piccolo manuale…utile magari anche i più 
grandi per trovare armonia, pace, insieme.
E poi romanzi per trovare compagnia, confron-
to e conforto: 
n Supereroi: servono i superpoteri per amarsi 
tutta una vita di Paolo Genovese
Un romanzo di istanti perfetti per una storia d’a-
more commovente e che potrebbe essere vera.
n Un’amicizia di Silvia Avallone
Un bel romanzo di relazioni vere, quelle magari 
squallide ma vive e non nascoste dietro uno scher-
mo pensato per farci immaginare diversi, e falsi.
E per i ragazzi? 
n Rime di rabbia di Bruno Tognolini
Per trovare le parole per i nostri “brutti momen-
ti”, in cui vorremmo invece trovare qualcosa da 
dire per dare corpo al rosso violento della nostra 
rabbia.
n Le 100 cose belle della vita di Lele Corvi
Un libro per i più piccoli, un invito (anche ai 
grandi) a vedere e collezionare le piccole, gran-
di cose belle della vita: dall’aroma del caffè, al 
giocare con l’aria tenendo la mano fuori dal fi-
nestrino dell’auto. Un bel po’ di cose belle divise 
per ogni momento della giornata, e un invito a 
trovare e collezionare le proprie.
E alla sera, sul divano, Film! 
Abbiamo diversi veri “classici” e intramontabili, 
ma anche alcune novità interessanti come: 

n Euforia di Valeria Golino
La vita obbliga due fratelli a riavvicinarsi: una si-
tuazione difficile diventa per Matteo ed Ettore 
l’occasione per conoscersi e scoprirsi, in un vor-
tice di fragilità ed euforia.
n Yesterday di Danny Boyle 
Un giovane cantate senza troppo talento una 
mattina si sveglia e scopre che è finito in un 
universo parallelo, uguale identico al suo… ma 
in cui non ci sono stati i Beatles, le cui canzoni 
sono note solo a lui.
Vi aspettiamo!

A CASTELLO D’ARGILE
BATTE IL CUORE DELLA SOLIDARIETÀ

Nei giorni scorsi abbiamo ricevuto altri due 
gesti di grandissima solidarietà. Grazie all’in-
teressamento del concittadino Sandro Sisti, 
CEDACRI S.p.A di Collecchio (PR) ha donato dei 
pc portatili per favorire la didattica a distanza. 
Il Rotary Club “Giulietta Masina” ha donato dei 
buoni spesa che verranno erogati a famiglie in 
difficoltà. Un sentito ringraziamento da parte 
dell’Amministrazione Comunale.
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Per questo numero di “Qui Argile” ho avuto 
il piacere e l’onore di intervistare una delle 
persone che stimo di più nel nostro paese: 
Paolo Cortesi. Ricordando il titolo di un li-
bro di Ian McEwan, Cortesie per gli ospiti, 
mi sono fatto ospitare nel suo laboratorio 
di via Circonvallazione Ovest 31a per una 
piacevole chiacchierata. Sposato con Eleo-
nora, biologa, padre di Francesco e di Simo-
ne, nonno di tre nipoti, Paolo è dotato di un 
ingegno multiforme, con il fuoco dell’arte e 
della fantasia che gli brucia nelle vene. Libe-
ro professionista, disegnatore, sviluppatore 
di prototipi per aziende, fotografo… e ades-
so lo conosceremo meglio.

Parlaci un po’ di una delle tue più grandi 
passioni. Quando è esploso l’amore per la 
fotografia?
“Più o meno nell’anno della nascita di Fran-
cesco, il mio primo figlio, comprai un bino-
colo e iniziai a fare birdwatching e, avendo 
già una macchinetta fotografica acquistata 
qualche anno prima, fu un attimo unire le 
due cose e iniziare a fare foto in natura. Sul 
finire degli anni ’90 partecipai al più impor-
tante concorso fotonaturalistico, il WPY a 
Londra, dove ebbi il mio primo riconosci-
mento internazionale a cui seguì il secondo 
un paio d’anni dopo. Iniziai quindi a colla-
borare con un’agenzia italiana di fotografia 
naturalistica. Come autore ho pubblicato 5 
libri, editi da Minerva Edizioni, oltre a con-
tribuire ad altre pubblicazioni e opere edi-
toriali.”
Ultimamente hai cambiato un po’ genere 
fotografico. Come mai?
“Effettivamente è stato un cambio di per-
corso… Dal 2012 ho frequentato corsi di 
fotoreportage giornalistico e di ritratto. Ciò 
mi ha permesso di allargare i miei “orizzonti 
fotografici” alla foto di persone e alla stre-
et-photography. Ho iniziato una collabora-
zione con una compagnia di Teatro Sociale 
composta anche da persone con diversa 
abilità (il Magnifico Teatrino Errante) e nel 

Cortesi per gli ospiti
frattempo ho autopubblicato altri libri; da 
uno di questi è nato uno spettacolo teatrale 
rappresentato dalla compagnia “Tealtro” di 
Castello d’Argile, intitolato Incipit.”
Chi sono i tuoi fotografi preferiti?
“Ce ne sono tanti, ma su tutti direi Elliott 
Erwitt, Sebastiao Salgado e poi vabbè, Hen-
ri Cartier-Bresson… e fra gli italiani adoro 
Gianni Berengo Gardin”
Già che ci sono, essendo un amante di libri 
e letteratura, ti chiedo il titolo di un libro 
che ti ha segnato, per così dire.
“Direi Moby Dick di Herman Melville. Un 
capolavoro ricco di messaggi e significati.”
Negli ultimi anni dove si sono incanalate 
le tue energie creative?
“Dal 2017 sono il fotografo ufficiale della 
Stagione Teatrale “Agorà”, promossa dall’ 
Unione Reno Galliera. Nel 2018 ho preso in 
affitto questo laboratorio, dove, fra le altre 
cose, intenderei proporre corsi di fotografia 
individuali e di gruppo (Covid permetten-
do). Ultimamente mi sto dedicando anche 
all’ illustrazione disegnando “mappe” per 
la cooperativa “Sustenia”, nell’ambito di 
iniziative per la rivalutazione del territorio 
di pianura promosse da BolognaWelcome / 
eXtraBo.” 
Ricordo con piacere di averti visto anche 
insegnare fotografia ai richiedenti asilo. 
Come nacque l’idea?
“Collaborando con la coop “Lai-momo” mi 
venne l’idea di fare questo corso con i ra-
gazzi ospiti nella comunità argilese. È stata 
un’altra esperienza molto arricchente per 
me e, spero, anche per loro, due anni belli 
e intensi. Ne è uscito il libro intitolato At-
traverso, presentato a Pieve e ad Argile con 
l’intervento del cardinale Zuppi oltre ad una 
mostra patrocinata dall’Unione Reno Gallie-
ra. Purtroppo poi la burocrazia italiana non 
ha risposto in tempi rapidi alle richieste d’a-
silo, vanificando in parte il percorso di inte-
grazione dei ragazzi.”
È proprio il caso di dire che sei stato Cor-
tesi per gli ospiti! Ti è mai venuta voglia di 

fare politica, magari a livello comunale?
“Non mi sarebbe dispiaciuto e le richieste 
non sono mancate, ma penso che per fare 
bene politica, così come ogni altra cosa, bi-
sogna metterci tutta l’energia e l’impegno 
possibili. Oltre a sospettare di non esserci 
troppo tagliato, ho già abbastanza da fare…”
Come vive Paolo Cortesi a Castello d’Argi-
le? Ti piace il tuo paese?
“Ad Argile direi che si sta bene. È un paese 
ricco di associazioni e pieno di potenzialità 
che però, a mio modesto avviso, non sono 
ancora sfruttate. Ci vorrebbe forse un po’ 
più di dialogo e meno dispersione e forse 
anche il coraggio di scommettere di più sul-
la Cultura.”
Ormai intravedi il traguardo della pensio-
ne. Cosa farai in quella fase della tua vita?
“Di sicuro non mi annoierò. Ho intenzione 
di sfruttare al massimo questo lab, che se 
sarà possibile desidererei acquistare. Poi ho 
in cantiere un altro libro, vorrei dedicarmi 
alla fotografia di persone e alle loro storie, 
migliorare la tecnica del disegno e dell’ac-
querello, preparare mostre… eccetera. Ah, 
dovrei anche fare il nonno…”

Grazie Paolo per la tua… cortesia. Continua 
a coltivare idee, come scrivi nel tuo sito, che 
per chi volesse visitarlo è il seguente:
www.paolocortesi.com
Simone Manservisi
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Gli anni d’oro del torneo dei bar

Per capire come è cambiata nel corso degli anni 
la società, basterebbe prendere a esempio il 
vecchio Torneo dei Bar, che per gli argilesi che 
hanno superato la quarantina ha probabilmen-
te assunto un valore sentimentale inestimabile. 
Negli anni ’60, sul campo di Argile, si disputava 
un torneo di calcio tra i bar dei paesi limitrofi. 
Era un torneo di ottimo livello, giocato sette 
contro sette, con squadre composte da gioca-
tori professionisti. Sul finire di quella decade si 
decise di organizzare anche un torneo “folclori-
stico” riservato ai bar paesani. Inizialmente par-
tecipavano quattro squadre: Bar Gallo (attuale 
Vecchio Bar 88), Baracchina (storica gelateria 
che sorgeva dove oggi c’è Garani Ice), Bar Acli e 
Bar Toni (quella tra queste ultime due squadre 
era la sfida più sentita). Si giocava per una set-
timana, il lunedì, il mercoledì e il venerdì. Nove 
contro nove i primi tempi. Si fatica a credere 
quanto fossero gremiti la tribuna e tutto il pe-
rimetro del campo. Oggi non si vede tanta gen-

te sugli spalti nemmeno in Serie D. I giocatori 
che componevano quelle squadre e che hanno 
reso memorabili quei tornei erano l’esempio 
del miglior folclore paesano. Personaggi unici 
come Pippo Fagioli (che giocava scalzo), Pam-
puri, Andalù, Patòz, Manolo, Manezza, ecc., 
sono entrati di diritto e senza esagerazioni 
nella leggenda. Gli aneddoti che si potrebbero 
elencare sono infiniti e non basterebbe l’intero 
numero del giornalino per raccontarli. Uno su 
tutti che rende bene l’idea del clima goliardico 
che si respirava: a una cena di fine torneo del 
Bar Acli nel cortile parrocchiale, si presentaro-
no in corteo quelli del Bar Toni con una cassa 
da morto… Stavano facendo il funerale agli 
sconfitti! Fino alla fine degli anni ’80 è rimasto 
uno degli appuntamenti più attesi dell’anno, si-
curamente lo spettacolo imperdibile dell’estate 
argilese, un po’ come il Palio di Siena per i sene-
si, con i bar al posto delle contrade. Con il tem-
po sono aumentati i bar partecipanti (Bar Arci, 

Snoopy, i mascarinesi Club 99 e Bitulen, ecc.) 
ed è mutata la formula. Con la scomparsa di 
molti personaggi mitici del passato il folclore è 
andato sempre più scemando. Si è cominciato 
a prendere giocatori da fuori paese per vincere 
e non più per divertirsi come agli inizi. Nuove 
distrazioni, nuove tecnologie e il ricambio ge-
nerazionale hanno svuotato la tribuna del vec-
chio campo comunale, riducendo il pubblico 
a poche decine di spettatori. L’interesse per il 
Torneo dei Bar è via via diminuito, fino a scom-
parire. Alcune edizioni si sono disputate a Ma-
scarino. Ricordo pure un’edizione svoltasi nella 
palestra delle scuole medie di Argile, cinque 
contro cinque. Grazie alla volontà e all’impegno 
di qualche organizzatore si è arrivati a disputare 
il torneo fino alla metà degli anni 2000. Il vero 
torneo folcloristico dei bar era però già finito da 
diversi anni. Quanta nostalgia! 
Simone Manservisi
(Foto archivio Marco Manservisi)

Giovedì 18 marzo, la prima Giornata nazionale in memoria delle vittime del Coronavirus
Si è celebrata il 18 marzo la prima Giornata Nazio-
nale in memoria delle vittime dell’epidemia da Co-
vid-19, voluta ed istituita dal Parlamento. Il Comune 
di Castello d’Argile, rappresentato dal Sindaco Erri-
quez, ha ricordato tutte le vittime della pandemia 
con un momento di silenzio davanti al municipio 
dove le bandiere erano a mezz’asta. Il numero delle 
persone che ci hanno lasciato a poco più di un anno 
dall’inizio di questa emergenza sanitaria è impressio-
nante ed ogni giorno l’elenco purtroppo si allunga. 
Anche la nostra comunità paesana ha subito gravi 
perdite causate dal Coronavirus; il nostro pensiero 
va alla memoria di queste persone e ai loro famigliari 
va il nostro sincero cordoglio. Vogliamo ricordare in 

modo particolare due uomini che ci hanno lascia-
to recentemente e a pochi giorni di distanza l’uno 
dall’altro: Giovanni Borsari (Gianni il campanaro) e 
Tonino Calzolari (Tony).
Per Mascarino, ma non solo, sono state due figure 
storiche. Gianni per essere stato per decenni il sa-
crestano della Parrocchia, ruolo che ha svolto con 
umiltà e dedizione, con la sua presenza nella chiesa 
del paese, discreta e puntuale. Tony per essere stato 
uno dei volontari più attivi del circolo MCL. Persona 
disponibile e generosa, sempre pronto a mettersi a 
disposizione e ad impegnarsi per realizzare attività 
ed iniziative che hanno coinvolto la comunità loca-
le e non solo. A loro e agli altri argilesi che ci hanno 

lasciato, vittime di questo virus, va un pensiero spe-
ciale. Conserviamo la loro memoria e non abbassia-
mo la guardia con l’auspicio che questa emergenza 
possa risolversi presto.
Tiziana Raisa a nome dell’Amministrazione Comunale

Giovanni Tonino
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Il Reno fino agli anni cinquanta era un 
fiume con un largo fondo sabbioso quasi 
piatto che, specie nei mesi estivi, quando 
aveva solo un velo d’acqua, si poteva in 
certi punti attraversare a piedi. Negli anni 
successivi, irresponsabili scavi selvaggi sul 
fondale per asportarne ghiaia e sabbia, 
preziosi materiali da costruzione, lo hanno 
irrimediabilmente trasformato incassan-
done il corso nel fondale. 
Nel territorio Argilese erano ben cinque i 
“passi” che permettevano l’attraversamen-
to del fiume almeno fino alla fine dell’otto-
cento o a quando fu costruito il ponte di 
Bagno (1887). I più importanti erano quel-
lo del “Conte” delle “Suore” e quello del 
“Savignano”. 
Il Savignano è uno di quei territori ex-
tracomunali [oltre i confini del Comune] 
nell’ampia golena di Reno, ancora oggi sot-
to la giurisdizione di Castello d’Argile, resi-
duo di cambiamenti nei secoli del corso del 
fiume, dove lo specchio d’acqua era largo 
60-70 metri. 

Quando Reno si traghettava in barca

Il Passo del Savignano (detto anche della 
Frattina o Ferratina nell’altra sponda), che 
collegava la popolosa zona sud-occidentale 
di Argile e Argelato con Padulle, è soprav-
vissuto fino agli anni quaranta: Attilio Ga-
sperini (classe 1908) è stato l’ultimo tra-
ghettatore o “passatore” come veniva più 
comunemente chiamato, mestiere che si 
tramandava in famiglia da generazioni in-
sieme a quello di falegname (marangone).
La loro barca era impiegata a traghettare 
dall’autunno alla primavera inoltrata con 
un singolare sistema di trasbordo da una 
sponda all’altra: una fune di acciaio lunga 
150 metri attraversava il fiume, ancorata 
da una parte ad un grosso albero e dall’al-
tra ad una sorta di mulinello, per il tramite 
del quale si regolava l’altezza della fune a 
circa un metro sopra il livello dell’acqua. La 
barca, in legno di quercia, lunga otto metri 
e larga poco più di due, con un pescaggio 
di soli venti centimetri, aveva nel mezzo 
una sorta di albero-guida con montati due 
rulli ruotanti su di un perno attraverso cui 

La zona del Savignano oggi

scorreva la fune di acciaio che teneva in 
guida la barca. Facendo presa con le mani 
sulla fune e tirando, il “passatore” spostava 
la barca trasferendola da una sponda all’al-
tra del fiume. Il servizio, che si effettuava 
dall’alba al tramonto, era riservato a pedo-
ni e biciclette ed era retribuito con pochi 
soldi a persona. La domenica ed i giorni 
festivi erano quelli di maggior traffico. D’e-
state invece, dato il basso livello dell’acqua, 
veniva montata una passarella in legno. Sul 
letto del fiume comunque erano stati posa-
ti grosse travi di quercia che permettevano 
pure, in periodo di magra, il passaggio di 
carri e birocci trainati da buoi e cavalli... 
ma fino a meno di un secolo fa il traffico di 
mezzi di trasporto era molto ridotto.
Non resta più nulla di quel traghetto se 
non la vecchia casa dei Gasperini e, oltre 
l’argine, un oratorio della Madonna, unico 
edificio superstite di quella che un tempo 
era un minuscolo ma vivace borghetto con 
osteria, fabbri (Pesci) e falegnami attorno 
ad una villa padronale (Zanchini-Bertocchi) 
ruspati a terra nel 1966.
Oggi vale comunque la pena approfittare 
dell’argine del Reno per lunghe e saluta-
ri passeggiate: nel nostro territorio ed in 
quello dei vicini Comuni l’argine è pulito 
e percorribile in sommità a piedi o in bici-
cletta: aria pulita e frizzante, viste dall’alto 
interessanti, natura selvaggia e fauna di 
ogni tipo all’interno del fiume e agricoltu-
ra ordinata all’esterno, silenzio e pace che 
fanno bene al corpo ed allo spirito. 

Angelo Cocchi
La barca-traghetto dei Gasperini negli anni trenta
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I Comuni della Reno Galliera hanno deciso di elaborare il nuovo Piano 
Urbanistico Generale in forma unitaria, cioè con uno strumento unico 
per l’intero territorio. Il processo di redazione del Piano sarà supporta-
to da un percorso di partecipazione coordinato dall’Unione Reno Gal-
liera con la collaborazione della Fondazione per l’Innovazione Urbana, 
che mirerà a definire gli obiettivi strategici e le scelte generali del nuo-
vo Piano attraverso il coinvolgimento di cittadini, comunità, associa-
zioni, istituzioni, soggetti economici e del terzo settore del territorio.
Il percorso di partecipazione ha, in particolare, gli obiettivi di analiz-

Un unico piano urbanistico generale per l’Unione Reno Galliera
zare e comprendere le dinamiche del territorio, individuare bisogni 
e raccogliere idee delle diverse comunità che vivono nei Comuni 
dell’Unione, elaborare proposte e tracciare nuove alleanze e dire-
zioni di sviluppo. Il primo passo del percorso è di informare sugli stru-
menti e le attività in programma, di facilitare il dialogo e di coinvolgere 
cittadini, associazioni e tutte le realtà del territorio interessate a dare 
il proprio contributo.
A tal fine, è stato aperto un modulo di adesione online: bit.ly/2OYLhZi
Info: immaginazionecivica@fondazioneinnovazioneurbana.it

Lo Sportello Energia dell’unione Reno Galliera è un nuovo servi-
zio rivolto ai cittadini che offre consulenza su tematiche legate 
all’ambiente e al clima. L’accesso allo sportello è libero e gratuito 
e per inviare una richiesta è sufficiente compilare un FORM onli-
ne (www.renogalliera.it/renogallieragreen/scrivi-allo-sportello-e-
nergia): un esperto di AESS, Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo 
Sostenibile, di cui l’Unione è diventata socia nel 2020, risponderà 
via mail. Le tematiche su cui richiedere informazioni sono indica-
tivamente le seguenti:
n Super bonus edilizio previsto dal Decreto Rilancio: come funzio-

Sportello Energia: informazioni e approfondimenti su energia e ambiente
na e che passi bisogna compiere per fruirne al meglio
n Altri incentivi e contributi: Conto termico 2.0, Eco bonus, Bonus 
ristrutturazione con detrazione al 50 per cento e Sisma-bonus
n Bandi della Regione Emilia Romagna e sulle energie rinnovabili 
per la casa: il solare termico, il fotovoltaico, le pompe di calore
n Certificazione energetica degli edifici
n Indicazioni su come leggere la bolletta
n Vantaggi e svantaggi della mobilità sostenibile
n Come scegliere il combustibile migliore da usare per riscaldare 
la casa.

Il Centro per le Famiglie del Distretto Pianura EST, rivolto alle 
famiglie con figli da 0 a 18 anni, è un servizio che promuove la 
genitorialità, la sostiene nelle sue diverse fasi e l’accompagna 
nei momenti di transizione e in quelli critici. Ha sede centrale 
a Bentivoglio e due sedi distaccate a Castenaso e Pieve di Cento.
I servizi attualmente disponibili sono l’informafamiglie&bambini; 
la mediazione familiare (per i genitori di figli minori che stanno 
vivendo l’esperienza della separazione o del divorzio); consulenza 
legale (per chi desideri approfondire norme e diritti che regolano 

Il Centro per le Famiglie del Distretto Pianura Est
la vita familiare come congedi parentali, adozione e affidamento, 
separazione e divorzio); e infine incontri di sostegno e ascolto, ri-
volti a genitori di adolescenti.
Per qualsiasi informazione si può contattare lo Sportello Informa-
famiglie&bambini: 333 6296526 oppure centroperlefamiglie.pia-
nuraest@renogalliera.it.
E’ anche possibile condividere idee, esprimere il proprio punto di 
vista e in generale rimanere in contatto con il Centro, iscrivendosi 
online a questo link: forms.gle/EW7qkVsBqY1jCSSc9

Possono presentare domanda le persone e le famiglie che risiedono 
o abitano nei Comuni dell’Unione che non l’abbiano già fatto in un 
altro comune e che non dispongano di depositi bancari o postali di 
importo superiore a 5.000 € per i nuclei composti da una sola persona, 
maggiorato di 1.500 € per ogni componente aggiuntivo. Le domande 
si presentano su  piattaforma telematica  (https://bit.ly/30U7fPX), e i 
cittadini in difficoltà possono rivolgersi telefonicamente allo Sportel-

Buoni spesa: è ancora possibile fare domanda
lo sociale di residenza. Le domande sono esaminate secondo l’ordine 
di arrivo e l’Unione Reno Galliera trasmette i buoni spesa in formato 
.pdf con codici a barre leggibili dagli esercizi convenzionati (l’elenco è 
consultabile sul sito dell’Unione Reno Galliera: www.renogalliera.it).
Con i buoni, il cui importo varia da un minimo di 100 a un massimo di 
600 euro, è possibile acquistare generi alimentari e prodotti per l’igie-
ne personale e della casa.




